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Cari parrocchiani...

... questa mia lettera è rivolta a tutti voi che avete a cuore il futuro del nostro paese e della 
nostra parrocchia. Come si sapeva da tempo - ma ora possiamo finalmente vederla - la nostra 
parrocchia si è dotata di una nuova struttura, che è sorta sull’area denominata “San 
Francesco”. È una bella costruzione, che al piano terra servirà per le diverse attività sportive 
con gli spogliatoi e che, al primo e secondo piano, oltre all’appartamento del custode, avrà 
ben nove aule per le attività religiose, di catechismo, ricreative e culturali per i ragazzi, i giovani, 
gli anziani e le famiglie. Il nuovo Centro sarà un prolungamento dell’Oratorio, amplierà gli spazi 
di aggregazione, di servizio, di gioco… per tutti. La nostra parrocchia ne ha un estremo 
bisogno per potere essere una presenza viva sul territorio, vicina alle persone ed alle 
famiglie. Si tratta di una parrocchia, non dimentichiamolo, che conta ormai ben 19000 abitanti. 
Il “Centro San Francesco” è stato costruito con grande oculatezza da parte di chi ha gestito 
il progetto e questo ha portato ad un effettivo risparmio sul costo al metro-quadrato. Siamo 
davvero riconoscenti a quanti hanno elaborato e seguito il progetto con il loro lavoro volontario 
e siamo grati a coloro che, con interventi economici e fornitura di materiali, sono stati bene-
fattori del nuovo Centro. Avendo assunto la responsabilità della parrocchia di Formigine, è ora 
mia responsabilità rivolgermi alla vostra generosità per ottemperare i debiti acquisiti dalla nostra 
parrocchia. Per questa finalità, pongo a tutta la comunità parrocchiale la proposta: 1-1,5 € al 
giorno per famiglia. Nelle modalità che ognuno potrà valutare, ci sembra una proposta possibile 
per molte famiglie. È una idea, per di più, che intende proporre un giusto e magari nuovo rap-
porto tra necessario e superfluo nel vissuto delle nostre famiglie. La cifra di 1-1,5 € al giorno per 
famiglia, può essere considerata – per molti, non per tutti- un risparmio, una rinuncia a spese 
superflue. Destinare questa somma alla propria Chiesa - per il bene di tutti - in una società dove 
ci sono tanti sprechi, potrebbe essere per tanti di noi un motivo di cambiamento dei propri stili 
di vita, di riscoperta della responsabilità verso il bene di tutti, rappresenterebbe un impegno 
concreto a vivere la comunità nella solidarietà.

Don Giuliano

Dato che il nuovo centro sorge nell’area denominata “San Francesco” è bello 
ricordare quanto ebbe a dire, a suo tempo, il Santo d’Assisi: “cominciate 
col fare ciò che è necessario, poi ciò che è possibile. E all’improvviso vi 
sorprenderete a fare l’impossibile”.
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Ringrazio di cuore in anticipo per la vostra generosità e vi comunico le modalità possibili per il vostro contributo:

- Cassetta per le offerte dedicate al nuovo Centro nella cappella del Battistero in fondo alla Chiesa
- Versamento con bonifico mensile/trimestrale/annuale a favore della Parrocchia S. Bartolomeo Apostolo
	  utilizzando le segg. coordinate bancarie (IBAN):	 IT 78 A 05387 66781 000000605606
								        IT 94 Z 02008 66780 000002929322
								        IT 05 S 06385 66781 100000000800
								        IT 51 B 05188 66780 000000000736

- Versamento con bonifico mensile/trimestrale/annuale a favore di P.G.S. SMILE A.S.D. 
	 utilizzando le segg. coordinate bancarie (IBAN):	 IT 42 X 05188 66780 000000034686

Per chiarimenti circa le modalità di versamento e sulla deducibilità fiscale rivolgersi ai volontari dell’amministrazione della 
Parrocchia, disponibili al n. 059.558245 nei giorni da lunedì a venerdì, al mattino.

PER LE OFFERTE DEDUCIBILI AI FINI FISCALI

1) Offerte alla Parrocchia: Sono deducibili ai fini fiscali se eseguite da titolari di reddito d’impresa: come previsto dal 2° 
comma dell’art.100 del TUIR che include tra gli oneri deducibili le erogazioni liberali fatte a favore di persone giuridiche che per-
seguono esclusivamente finalità comprese fra quelle indicate nel comma I (che menziona esplicitamente le finalità di culto) per un 
ammontare complessivamente non superiore al 2 per cento del reddito d’impresa dichiarato. La Parrocchia rilascia agli offerenti 
una ricevuta valida ai fini della deduzione dal reddito d’impresa. Non sono deducibili ai fini fiscali se eseguite da persone fisiche.

2) Offerte alla P.G.S. SMILE A.S.D.: Sono deducibili ai fini fiscali solo se eseguite da persone fisiche. È ammessa la detra-
zione dall’IRPEF del 19% dell’erogazione, calcolata sul limite massimo di € 1.500,00. (Art. 15 c.1 – lett. i-ter DPR 917/86).
La P.G.S. SMILE A.S.D. rilascia agli offerenti una ricevuta valida ai fini della detrazione fiscale.

Ecco ora il prospetto dell’impegno della nostra parrocchia

 spesa 
totale 

pagamenti 
effettualiUSCITE

investimento totale per palazzina comprese opere di finitura per i 3 piani realizzati 
(superficie utile totale 990 m2)  935.429,00  770.096,00 

costo recinzione campo da calcio , acquisto cancelli vari, acqusti tosaerba e arredo per spogliatoi  43.800,00  26.402,00 

costo per illuminazione campo da calcio gande, campo da pallacanestro / pallavolo, campo da beach volley  45.200,00  3.959,00 

costo per realizzazione campo da calcetto a 7 in erba sintetica completo di impianto illuminazione  170.000,00 

costo opere di urbanizzazione comprendenti la realizzazione del campo da basket/pallavolo e da beach volley  322.080,00  3.520,00 

totale spese  1.516.509,00 

totale pagamenti effettuati al 9-5-2011  803.977,00 

pagamenti effettuati per rate mutuo al 31-3-2011  27.709,00 

totale pagamenti effettuati tra opere e rate mutuo  831.686,00 

entrate al 22-5-2011 entrate 

raccolta fondi parrocchia 154.158,00 

raccolta fondi PGS attraverso erogazioni liberali, striscioni pubblicitari e 5 per mille 47.904,00 

Mutuo (da rendere in 15 anni) 670.000,00 

TOTALE ENTRATE 872.062,00 

 spesa 
totale 

pagamenti 
effettuali

DEBITO 
DA PAGAREUSCITE

investimento totale per palazzina  comprese opere di finitura per i 3 piani realizzati 
(superficie utile totale 990 m2 - costo al m2 944,88) 935.429,00 770.096,00 165.333,00

 costo recinzione campo da calcio, acquisto cancelli, tosaerba e arredo per spogliatoi 43.800,00 26.402,00 17.398,00

costo per illuminazione area 45.200,00 3.959,00 41.241,00

costo per realizzazione campo da calcetto a 7 in erba sintetica completo di impianto illuminazione 100.000,00 0 100.000,00

costo opere di urbanizzazione e realizzazione del campo da basket/pallavolo e da beach volley 302.080,00 3.520,00 298.560,00

totale spese 1.426.509,00 803.977,00 622.532,00

Mutuo con Banco Popolare/B.S.G.S.P (da rendere in 15 anni) 670.000,00 27.709,00 642.291,00

PREVISIONE TOTALE DEL DEBITO DA PAGARE  1.264.823,00

Centro San Francesco consuntivo uscite ed entrate tra PGS e Parrocchia
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CENTRO SAN FRANCESCO

  PROSPETTO NORD-EST

 PROSPETTO NORD-OVEST
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  PIANO PRIMO

  PIANO TERRA

La nuova struttura, che è sorta 
sull’area denominata “San Francesco”.
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  PIANO SECONDO - SOTTOTETTO



Gli interni della nuova struttura
“San Francesco”.
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Affiora dai ricordi scolastici di 
ognuno di noi la memoria di quel-
lo strano antenato del teatro che 
si sviluppò nell’Europa medievale 
e durò per secoli, fino a quan-
do i soggetti profani non prese-
ro il sopravvento sulle tematiche 
legate alla storia della Salvezza 
ed alla vita dei santi: parliamo 
delle “sacre rappresentazioni”. 
Vennero poi gli “oratori”, nei quali 
la musica ed il canto, eseguiti 
nell’ambiente solitamente depu-
tato all’azione liturgica, dovevano 
conquistare i cuori e le menti dei 
fedeli offrendo loro la fruizione di 
una produzione artistica di carat-
tere sacro. A questi modelli pro-
pri della ricca tradizione culturale 
cattolica pare essersi ispirata la 
parrocchia di Formigine, realiz-
zando un “musical” affatto particolare, eseguito in un luogo insolito: il musical è “Resurrexit sicut dixit”, il luogo la chiesa 
parrocchiale stessa. Mercoledì 18 maggio le danze, la musica ed i canti sono risuonati sotto le volte e lungo la grande nava-
ta della chiesa parrocchiale, stipata all’inverosimile di pubblico locale e dei paesi circonvicini. La realizzazione dell’opera 
ha coinvolto i giovani dei gruppi delle superiori: circa un centinaio tra attori, corpo di ballo, coro e addetti alle scenografie. 
Non si è trattato del solito spettacolo musicale tratto da opere di successo, ma di una realizzazione progettata e svilup-

pata in parrocchia, con dialoghi tratti quasi integralmente dalle 
Scritture. La trama, incentrata sulla Resurrezione di Cristo, ha 
visto succedersi lo smarrimento iniziale degli Apostoli, l’annun-
zio della Resurrezione, il ritorno di Gesù tra gli Apostoli stessi 
e l’affidamento a Pietro della guida della Chiesa nascente, 
l’incontro di Emmaus e la narrazione,  secondo la tradizione, 
della discesa di Cristo agli inferi prima della Resurrezione per 
“svegliare” dal sonno della morte i Patriarchi.    “Resurrexit 
sicut dixit” è parte integrante di un’azione pastorale volta a 
valorizzare la musica quale mezzo di espressione della Fede 
cristiana che ha visto sorgere  nuovi gruppi – e rafforzarsi l’or-
ganico di quelli già esistenti - che prestano servizio con il canto 
e l’accompagnamento musicale durante la S. Messa e in altri 
momenti salienti della vita della comunità. 

Francesco Gherardi 

Resurrexit sicut dixit
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Dall’omelia di Don Giuliano al funerale di Poli

Divina Pastora (Brasile), 31 dicembre 2011

Un Natale senza Poli non è stato un bel Natale. Ecco quanto ho sentito dire da parte di moltissime 
persone, ecco quel che si avvertiva nell’aria: una grande mancanza, un’assenza pari alla sua grande 
presenza. Poli era per tutti i formiginesi parte integrante della nostra parrocchia, della nostra Chiesa. 
Quando una persona entrava in Chiesa c’era sempre anche lui, Poli, che sorvegliava, che preparava e 
che brontolava se qualcuno lasciava la porta aperta… Tutti a Formigine conoscono Poli e questa vostra 
presenza così numerosa lo attesta nella maniera più vera. Tutti conoscevano lui e lui conosceva tutti, 
avendo condiviso le gioie e i dolori di tanti nell’esercizio del suo lavoro di custode: dai battesimi alle 
cresime, dai matrimoni ai funerali. Un lavoro vissuto con zelo, premura, con una operosità senza soste. Si 
è sacrificato fino all’ultimo giorno per la sua chiesa, per i parrocchiani e per noi sacerdoti. Una presenza 
quella di Poli, lo sappiamo, a dir poco originale, esuberante, rumorosa, sempre pronta a sgridare chi non 
faceva le cose per bene: era uno che non te le mandava a dire, anzi 
era lui spesso che mandava tutti… a quel paese; ma allo stesso 
tempo la sua era una presenza di cuore, disponibile ad aiutare, 
a fare del bene. E questo lo dicono tutti, e questo è il dolore di 
noi tutti. La mancanza di Poli è la assenza di una presenza amica, 
vicina, che sapeva condividere e aiutare. Ci teneva molto al che si 
facessero delle belle liturgie, sentiva molto il Natale, di cui amava 
i canti tradizionali, le novene con i bambini,… nonostante il suo 
modo di fare apparentemente distante da certe cose… tante volte 
l’ho sentito canticchiare i canti del Natale e i canti alla Madonna. 
Oggi, 1 gennaio, è la festa della Madre di Dio. E il nostro Poli aveva 
una grande devozione alla Madonna di Lourdes, lo si poteva vedere 
davanti alla cappella della grotta mentre guardava e pregava la sua 
Madonna. Ora quella sua Madre che lui ha pregato alla grotta, lo 
viene a prendere per portarlo con se nella casa di Dio… perché c’è 
bisogno di lui nella sagrestia del cielo.

Caro Don Giuliano, fratelli sacerdoti presenti e comunità formiginese,

Ieri pomeriggio, qui in Brasile, avendo ricevuto la notizia del ritorno di Poli, mio caro “Polito” (come ero e sono abituato a chia-
marlo), alla Casa del Padre, sono rimasto un può fuori di me… non volendo pensare al fatto… Poi, proprio ieri pomeriggio, 
giovedì, giorno in cui noi in parrocchia adoriamo Gesù tutto il pomeriggio, mi sono trovato davanti al Signore per ringraziare, 
chiedere e accompagnare il trapasso di questo nostro amato amico e fratello. Ho pensato in un primo momento che l’Ocea-
no che ci separa potrebbe ammorbidire il dolore di tale tragedia, ma mi sono sbagliato di grosso… Quando mi sono trovato 
davanti a Gesù Eucaristico, come un film, mi sono passate per la testa tanti scherzi, chiacchiere, gesti ed avvenimenti vissuti 
con Poli. Le lacrime non si sono contenute dentro di me. Tante volte gli ho chiesto di smettere di fumare… e ho provato 
tante volte a rubare il pacchetto di sigarette, a strapparlo, a bruciarlo… Ma la volta più bella è stata quella dopo un pranzo 
in canonica: sono andato al mio studio per leggere e ho visto Poli fuori, con la sigaretta in bocca, l’ho chiamato per regalare 
una cioccolata dalla finestra e sono riuscito a spegnere la sua sigaretta con un grosso secchio di acqua… Immaginatelo tutto 
bagnato?! Immaginate pure le parole che mi ha detto?… Bel periodo quello! Sono stati 9 anni di un legame così forte!!!... 
Mi rimangono in mente i suoi occhi ad ottobre del 2009, quando mi sono congedato. Poli mi chiama e mi dice: “Don Elero 
(mai è riuscito ad imparare per bene mio nome) sappi che sei stato il più s…... di tutti i brasiliani, ma pure quello che più ho 
voluto bene, mi mancherai, sai?”… E con i lacrimoni negli occhi mi ha abbracciato e subito è andato via. Come sarà ritornare 
a Formigine senza Poli? Come sarà fare colazione in canonica senza Poli? Come sarà?...
Tu che volevi andare in pensione d’ora in poi sei “sagrestano in eterno”… Continuerò a sentire la tua mancanza, come la 
sento già dal nostro congedo, però dall’altra parte, ora non ho più bisogno di inviare un messaggino sul tuo cellulare, basta 
rivolgermi a Gesù Eucaristico e in Lui ti troverò tutti i giorni, fino a quando ci incontreremmo faccia a faccia”. Sono sicuro 
che la città di Formigine oggi nella Solennità della Maternità di Maria, si stringe presso la tua famiglia che, ora più che mai, è 
nostra famiglia! Anch’io caro fratello e amico, mi stringo a loro. Riposati! Ora siamo noi, comunità formiginese, e questo tuo 
formiginese di cuore, a portarti davanti al Signore! Che i Santi di Dio vengono al tuo aiuto! Che gli Angeli del Signore, ti riceva-
no nella Gloria eterna! Cristo, Signore, ti ha chiamato Gino Poli! Che Lui ti accolga nel Paradiso per il riposo eterno!... Amen!

Con affetto, la mia preghiera e l’Eucaristia di oggi, 
Don Helelon
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Tutto è iniziato nell’autunno 2010, 
quando noi, ragazzi del reparto Croce 
del Sud di Formigine, abbiamo deciso 
che cosa fare nel corso dell’anno. Tra 
le varie idee è uscita quella di realiz-
zare uno spettacolo. Scegliere il titolo 
da rappresentare è stato complicato 
ma alla fine abbiamo optato per “Tut-
ti Insieme Appassionatamente”, 
un musical del 1965. È cominciata 
così una grande impresa… Nei primi 
di gennaio tra copioni, costumi e sce-
nografie le prove sono iniziate. Gior-
no dopo giorno il nostro entusiasmo 
cresceva sempre di più rendendo 
questi mesi davvero intensi. Le cose 
a cui pensare erano tante, il copione 
impegnativo e la data dell’esibizione, 
domenica 10 aprile, si avvicinava. A 
pochi giorni dal nostro debutto l’ansia 
cresceva e l’atmosfera era colma di 
frenesia. La sera di domenica il tea-
tro era ormai pieno e dietro alle quinte 
c’era chi finiva di essere truccato, chi 
dava un ultimo ripasso al copione e 
chi invece aspettava solo di salire sul 
palco. Le luci si spensero, il sipario si 
aprì e… IN SCENA! Abbiamo avuto 
l’opportunità di imparare cose nuove, 
e di esporci davanti a un numeroso 
pubblico, consapevoli di aver dato e 
il massimo. Nessuno se lo aspettava 
ma è stato un successone!

I ragazzi Scout 
del reparto Croce del Sud, 

Formigine.

Centro d’Ascolto Parrocchiale
Forse non sai che nella nostra Parrocchia è attivo ormai da una decina di anni il 
Centro di Ascolto, aperto tutti i sabato mattina dalle 10 alle 12 pres-
so la Canonica (via Giardini). Il Centro si propone di accogliere e ascoltare le 
persone in difficoltà, offrendo loro un primo aiuto, e di orientarle parlando con loro e 
facendo anche progetti di lunga durata. Il Centro ha potuto così conoscere nel tem-
po le tante difficoltà dei fratelli poveri e se ne è fatto carico con i modesti mezzi in suo 
possesso, ma con la volontà di far sentire a chi bussa alla porta il calore della solida-
rietà e della speranza. I volontari si alternano il sabato per ascoltare e per un primo 
intervento, ma quello che è più importante è il lavoro che viene svolto per seguire le 
diverse situazioni, attraverso contatti con i Servizi Sociali del Comune e attraverso 
una ricerca di aiuto che passa anche anche attraverso il tam-tam della solidarietà 
richiesta ai fratelli. Abbiamo bisogno di volontari che desiderino collaborare con 
noi e che ci consentano di potenziare il servizio! Vieni a darci una mano! Ma 
soprattutto a dare una mano ai fratelli in difficoltà!

Raccolta di alimenti
Tutti i sabato pomeriggio, dalle ore 16 alle 17, presso le Opere Par-
rocchiali in via Giardini si raccolgono generi di prima necessità (non 
deperibili) per incrementare ciò che la Parrocchia ottiene dal Banco Alimentare. Infatti, 
sono numerose le famiglie che ricevono un pacco mensile di alimenti grazie all’intervento 
concordato con il Centro d’Ascolto Parrocchiale. Tale aiuto viene attuato sulla base di 
progetti fatti con le famiglie e vuole essere un semplice ma indispensabile aiuto per avere 
almeno il cibo necessario per sopravvivere. La raccolta contribuisce anche a sostenere la 
distribuzione del CAV (Centro di Accoglienza alla Vita) per le tante mamme e famiglie che 
bussano anche alla sua porta. Puoi contribuire, se vuoi, portando qualcosa (tonno, fagioli, 
olio, pannolini ecc.) oppure prestando un po’ di tempo per la raccolta.

Qualche dato... I bisogni che più di frequentemente vengono sottoposti al Centro di Ascolto sono 
relativi oggi a mancanza di lavoro e conseguente difficoltà ad arrivare alla fine del mese pagando af-
fitto, bollette o spese impreviste. La nostra realtà un tempo così attraente per le opportunità di lavoro 
che offriva, soffre oggi per la situazione economica generale.  

La pagina della 
Caritas

Spettacolo Teatrale Ragazzi Scout 
                                  10 Aprile 2011

Noi siamo Chiesa in cammino: lungo le strade 
della storia incontriamo i fratelli per testimoniare il 
messaggio di Gesù e per essere vicini a chi acco-
gliendo Gesù sceglie la via della salvezza. Dialogo, 
servizio e accoglienza non dovrebbero avere limiti: 
la Chiesa è la casa di tutti, specialmente dei poveri 
che ci interpellano e ci aiutano a riflettere sui nostri 
comportamenti, sullo stile di vita, sul nostro essere 
comunità. Noi siamo nel mondo: il nostro impegno 
deve essere per il bene comune, nelle istituzioni, 
fra la gente, per un rinnovamento, perché si ab-
bandoni no visioni miopi e anguste e si dia spazio 
all’impegno per un mondo migliore.


